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Ministero per i beni e le attività culturali
Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e

Paesaggio
Servizio V Tutela del Paesaggio
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OccETTo: Prmedimento di Valutazione di impatto ambientale
Valutazione Ambientale Strategica relativa al Piano Nazionale lntegrato per l'energia ed il Clima
(PNEC) ID VIP ID MAT-MATTTO - 4580

Èroponenti: Ministero Ambiente e della Tùtela del Territorio e del Mare, Ministero dello

Sviluppo Economico, Ministero Infrastrutture e Trasporti
parere di comPetenza.

Ad esito della richiesta di parere di competenza formulata dal servizio V Paesaggio, all'intemo della procedura di

Valutazione Ambientale Strategica e dell'esame della documentazione pubblicata dal MATTM sul sito

istituzionale, si evidenziano le ricadute del piano sul sistema dei beni culturali e paesaggistici liguri tutelato ai sensi

della parte II e tri del D.lgs 421?fi4 Codice dei Beni Cu]ttrati e Paesaggio la cui consistenza in continuo

aggiomameDlo ed implementazione è riscontrabile dalla banca dati h@:// www. liguriavincoli.it.

Il Rapporto Preliminare Ambientale predisposto ai sensi del D.Lgs. 15?2006 e s.m.i. del Piano. Nazionale Integrato

per l;Énergia e il Clima (PNIEC) irlìntifiòa politiche e misure nazionali per ottemperare agli obiettivi vincolanti

europei al-zolO in tema di energia e clima néll'ambito del'Quadro 2030 per le plitiche dell'ener§a e del clima'

definendo, unitamente agli obiettivi di riduzione delle emissioni di gas ad effetto sera, di incremento

dell,efficienza energetica Jdi sviluppo delle energie rinnovabiti, gli strumenti per raggiungerli.

Si segnala in particolare I'oppoÉunitA di coinvolgimento della Soprintendenza nella fase di costruzione delle

azionf Aet puntuaimente, incidenti sia in termini di valutazione che apptontamlnto di linee guida

fmrfllzate attimbimi""-"ione dell'impatto, sia di possibili criticita in termini di sostenibilitÀ nei confronti delle

identità coinvolte, auspicando il coinvolgimento pei la condivisione di linee guida di htervento, programmazioni

puntuali ed di monitoraggio.
3i rrria"-i" che ne[a òstruzione dello strumento dovrà essere adeguatamente svi.luppata la motivazione delle

scelte e delle modalitil di valutazione con riferimento agli indicaori di sostenibilità paesaggistica e con specifico

riferimento al sistema dei beni culturali; la valutazione delle alternative esaminate con particolare riferimento al

bilanciameno del contribulo delle diverse componenti energetiche i relazione alla disponibilità e consumo di suolo

e risorse paesaggistiche; il perseguimenùo del miglioraoento ptestazionale degli edifici specialistici ed industriali.

Tali necessità di approfondimento che acquisiscono paÉicolare rilevanza all'interno del processo in corso di co-

fi"oin"-ion" puesa'ggistica previsto dagli afi.li 143 e 135 del Codice nel territorio della Regiotre Ligrrria.
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I-e attività pianificatorie e progettuali del programma, non definite in ambito regionale, dovranno tenere conto della
complessità e fragilità del patrimonio culturale e paesaggistico ligure anche in termini di integrazione dei rapporti
tra costa Uòeilfiièò{i&rritori urbani e nuclei urbani rurali storici anche quali risorse per un turismo sostenibile e
rischio territoriale.
Con riferimento alla componente Paesaggio del Rapporto si devono tenere in considerazione i processi di
rmatizzazione di lunga durata che hanno lasciato tracce cospicue, da quelle archeologiche, alle percorrenze
storiche, alle cappelle votive, ai nuclei e case sparse, ponti ecc. riflesse nella carta del risChio archeològico, nella
densità dei nuclei storici censiti nellAtlante dei Centri Storici delllstituto Centrale del Catalogo e detla
Documentazione del Ministero, nellblenm dei manufatti emergenti e nella descrizione degli ambiti territoriali del
tuttora vigente PTCP. In particolare, si evidenzia la rilevante suscettibilità dei siti UNESCO liguri "Cinque Tene,
Porto Venere e le Isole" e "Genova, Le Shade Nuove e il Sistema dei Pal,zzi dei Rolli"
I-a tessitura minuta delle tracce storicG- paesaggistiche del territorio ligure e le aree di eccellenza per i valori
paesaggistici e identitari da esse espressi costituiscono dunque elementi e aspetti che non paiono considerati nella
formulazione del Piano e nel peso da assegnare alle diverse fonti energetiche da utilizzare per raggiungere gli
obiettivi prefissi dal PianoNella valutazione l'impatto delle hasformazioni energetiche sul sistema dei beni culturali
e paesaggistici liguri anche in considerazione delle fragilità del tenitorio regionale deve considerare tutti gli impatti
significativi, compresi quelli secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e
temporanei, positivi e negativi. Particolare rilevanza gli obiettivi di limitazione del consumo del suolo in termini di
risorse paesaggistiche con particolare riferimento ai paesaggi agrari di interesse culturale, @nservitzione dei valori
paesaggistici dell'ambito costiero, minimizzazione delle possibili interferenze nei confronti dei siti UNESCO di
Genova: le Strade nuove e il sistema dei palazzi dei Rolli, del Parco del Beigua nel territorio del Genovesato, ed in
particolare del sito Portovenere, Cinque Terre e Isole Palmaria, Tino e Tinetto in provincia de Ia Spezia.

Nell'implementazione del rapporto ambientale dowanno essere adeguatamente descritti e valutati gli elementi
specifici relativì al patrimonio cultura.le ligure, quali in particolare le aree di rilevanza paesaggistica; le aree
sottoposte a dichiarazioni di notevole inter€sse pubblico che insistono sul territorio regionale; le are€ sottoposte a
tutela ex lege ai sensi dell'art.142 del d.lgs 4212004, e s.m.i.; i siti UNESCO; i centri sùorici; le aree archeologiche;
i beni culturali diffirsi sul territorio le zone umide; il tratto dell'alta Via Ligure e i sistema dei Forti liguri.

Si richiama in merito quanto previsto dalle Linee guida nazionali emanate con DM del l0 settembre 2010 dal
Ministero dell'Ambiente ed il Ministero per i Beni e le Attivita Culturali per la defmizione dei siti inidonei per la
collocazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, ed in particolare i contenuti del paragrafo
17, che indica la necessita di un'istruttoria condotta sulla base di precisi criteri descritti dall'allegato n.3 delle linee
guida stesse, tra cui rivelano in particolare (punto f) per l'individuazione delle aree particolarmente sensibili e
wlnerabili sia la presenza di siti inseriti nella lista del patrimonio Unesco, sia la presenza di siti tutelati ai sensi
della parte tr e III del citato D.lgs 42120(M s.m.i..

lnoltre, al fine di ridune la discrezionalità nella valutazione delle scelte locatizative s dslls a6.teritil fi
rcalizzqTisle si auspica l'aggiomamento delle linee guida con riferimento alla compatibilità delle scelte
localizative e per fornire linee guida da coordinarsi con gli obiettivi del Piano Paesaggistico in corso di
formazione.

TaIe azione è stata anticipata, con riferimento al contributo VAS espresso da questa Soprintenden?a per la
definizione del Piano Energetico Regionale PEARL 2014-20 con I'aperhua di tavolo per definizione delle linee
guida per la realizazione degli impianti, nonché per le finalita del DM10 settembre 2O10; si ribadisce che
I'evidenziata necessità di aggiomamento delle linee guida della carta dei siti inidonei o comunque fortemente
suscettibili di criticità valutative si deve configurare non strumento di mera inibizione ma di indirizzo e maggior
c*rtezza per g)i operatori, nel rispetto degli obiettivi ambientali del piano.

S.i richiama la necessità. di integrare il Documento con i riferimenti normativi, primo tÌa tutti il dispositivo relativo
alle opere sottoposte allhttuazione del D.r g*. n.5Ol?-Ol6,pr lequali è obblgàtoria lhpplicazione delhrt. 25 ai fini
di una verifica preventiva dell'interesse archeologico .utle -"à interessate-con riferiàento alle opere da attuare.
Lhpplicazione delllter procedurale previsto dall'an, 25 permette alla committenza di opere pubbliche di conoscere
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preventivamente il rischio archeologim dellhrea su cui è in progetto I'intervento e di prevedere in conseguenza

eventuali variazioni progettuali, difficilmente attuabili in corso dbpera, in attuazione del disposto dell'art. 20 del

D.Lgs.42/2ffi4 e smi: "i beni culturali non possono essere distrutli, deteriorati, danneggiati o adibiti ad usi non

compatibili con il loro caratlere slorico o artistico opryre tali da recare pregiudizio alla loro conservazione".

Poiché il Piano Piano Nazionale Integrato per I'Energia e il Clima (PNIEC) prevede linee di indirizzo per una

migliore attuazione dei programmi energetici e di complessive azioni sul clima, in considerazione del loro
eventuale impatto sul patrimonio archeologico, si ritiene necessario lhggiornamento con le evidenze e i potenziali

archeologici regionali eventualrnente predisponendo anche con questa Soprintendenza un apposito Protocollo

finalizzato alla redazione di tale censimento.

Il Sop dente
hncenzo ne

Il Funzionario Responsabile dell'Area VI- Paesaggio

Arch. Caterina Gardella E-mail: caterina.gardella@beniculh[ali.it
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